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Il contributo della  PARTECIPAZIONE 

RICERCA
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e dellae della

A partire dal 2010 l’Associazione di Promozione Sociale IL FARO DI

CORZANO sollecita all’interno della comunità locale un intenso dibattito

sulla qualità urbana del centro storico di San Piero

si prende spunto dall’ipotesi di ricollocare all’interno della piazza del mercato una copia della

fontana monumentale opera dell’architetto storicista Cesare Spighi, ma ben presto il tema e le

riflessioni innescate assumono una dimensione ben più ampia. L’Amministrazione Comunale viene

fatta partecipe di queste istanze
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Finalità: la tutela, la valorizzazione, il recupero e il ripristino

del patrimonio storico, artistico, ambientale e naturale

nonché il recupero delle tradizioni locali del territorio

Finalità: la tutela, la valorizzazione, il recupero e il ripristino

del patrimonio storico, artistico, ambientale e naturale

nonché il recupero delle tradizioni locali del territorio



Prima del progetto: Prima del progetto: 

Il contributo della  PARTECIPAZIONE 

RICERCA

Il contributo della  PARTECIPAZIONE 

RICERCA

e dellae della

Nei mesi di maggio-giugno 2011 si tiene un workshop a San Piero in Bagno sul tema del

recupero del centro storico, in collaborazione con l’Associazione “Il Faro di Corzano”, che

ospita gli studenti, e l’Amministrazione comunale

L’obiettivo è quello di suggerire una possibile lettura della situazione urbana del centro

storico di San Piero in Bagno, in funzione dell’individuazione di percorsi operativi utili a

migliorare i punti critici evidenziati dall’analisi condotta da studenti e docenti durante il

workshop in situ

ciò a partire da considerazioni riguardanti la forma della città, in una prospettiva tesa a

recuperare e valorizzare una forma-città che punti a tramandare le qualità storiche del

luogo, integrandole con interventi contemporanei compatibili con l’esistente, anzi in grado

di evidenziare e incrementare quelle qualità. Al workshop, partecipano anche studenti

della Facoltà di Architettura dell’Università di Ferrara, con un approccio più

spiccatamente urbanistico
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I l  DOCUMENTO PROGRAMMATICO PER LA QUALITÀ URBANA

(Allegato alla Deliberazione di Giunta del Comune di Bagno di Romagna n. 244 del 26/11/2011)
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(Allegato alla Deliberazione di Giunta del Comune di Bagno di Romagna n. 244 del 26/11/2011)

I l  Documento, redatto ai sensi dell 'ar t . 2 della L.R. 19/1998 “Norme in 

materia di quali tà urbana” e della lett .  a -bis, c. 2 ,  ar t.  30 della Legge 

Regionale n.20/2000 “Disciplina Generale sulla Tutela e l 'Uso del 

Territorio”, costituiva atto di indirizzo e r i ferimento metodologico e 

progettuale sia per l 'elaborazione del “Programma di Riqualificazione 

Urbana per i l  Centro Storico di San Piero in Bagno” sia per la redazione 

del primo Piano Operativo Comunale, costituendo per l 'ambito in 

oggetto, anticipazione del Documento Programmatico di Quali tà Urbana
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individuazione “degli obiett ivi di r iall ineamento funzionale e quali tativo 

che costituiscono, per ciascun ambito di r iqualificazione, le priorità di 

interesse pubblico a cui dovranno essere subordinate le successive 

procedure par tecipative, concorsuali o negoziali per la definizione dei 

contenuti dei Programmi di r iqualificazione urbana”

“per par ti  significative della cit tà comprensive di quelle disciplinate dal 

POC stesso, individua i  fabbisogni abitativi, di dotazioni terr i toriali e di 

infrastrutture per la mobilità, definendo gli  elementi di identità 

terr i toriale da salvaguardare e perseguendo gli  obiett ivi del 

miglioramento dei servizi, della quali ficazione degli  spazi pubblici, del 

benessere ambientale e della mobilità sostenibile”.
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Intendeva rappresentare, all ' interno del processo di pianificazione

comunale che vedeva nell 'approvazione del POC il momento centrale per

l 'applicazione e la verifica fattuale delle poli tiche di governo del

terri torio su di un orizzonte temporale di medio termine, uno sviluppo in

termini di continuità e approfondimento sia degli obiettivi e dei requisiti

f issati dal Bando per l 'acquisiz ione e la selezione delle proposte di

trasformazione urbanist ica ed edil iz ia da programmare nel primo piano

operat ivo comunale , che costi tuiscono il riferimento per la valutazione

tecnica degli interventi proposti, sia la declinazione in forma pre-

progettuale degli obiettivi strategici delineati dal PSC ed in par ticolare

dall 'elaborato “Piano del Centro Storico di San Piero”

I l Programma di Riqualificazione Urbana del Centro Storico era inteso

come un momento fondamentale del livello operativo della

pianificazione, connotandosi come sistema di azioni e di interventi

spazialmente circoscri t ti , ma in profonda connessione con l' intero

sistema urbano e terri toriale, che ambiva a fungere da volano per

innescare una sor ta di “reazione a catena” per la rigenerazione del

terri torio e per la valorizzazione delle sue realtà più dinamiche ma anche

connotate da cri t icità
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✓ fabbisogno di spazi per la sosta veicolare paesaggisticamente ed

ambientalmente integrati (la sosta degli autoveicoli non regolamentata si avvia alla progressiva

saturazione delle strade e dei vuoti urbani, compromettendo l’identità dei luoghi e la loro vivibilità);

✓ fabbisogno di spazi per la sosta veicolare paesaggisticamente ed

ambientalmente integrati (la sosta degli autoveicoli non regolamentata si avvia alla progressiva

saturazione delle strade e dei vuoti urbani, compromettendo l’identità dei luoghi e la loro vivibilità);

✓ necessità di un Piano di risanamento delle acque reflue del centro storico

(inadeguatezza, dovuta essenzialmente alla sua vetustà, della rete fognaria che vede attualmente

convogliare al fiume Savio, direttamente o tramite i torrenti affluenti, le acque meteoriche mescolate alle

acque luride);

✓ necessità di un Piano di risanamento delle acque reflue del centro storico

(inadeguatezza, dovuta essenzialmente alla sua vetustà, della rete fognaria che vede attualmente

convogliare al fiume Savio, direttamente o tramite i torrenti affluenti, le acque meteoriche mescolate alle

acque luride);

✓ assenza di un repertorio organico e di un'immagine coordinata (inadeguatezza

degli elementi di arredo urbano impiegati in centro storico negli elementi di arredo urbano, pubblica

illuminazione, caratterizzata da una spiccata disomogeneità di linguaggio, dalla permanenza di sistemi

obsoleti e fatiscenti).
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le  CRITICITA’ e i FABBISOGNIle  CRITICITA’ e i FABBISOGNI
evidenziatievidenziati



✓ Indebolimento del ruolo identitario e degrado materiale dell'antica piazza

del mercato e della strada di borgo storica (utilizzo sistematico a parcheggio della piazza

del mercato ed un trattamento del piano orizzontale banale e scevro di qualsiasi nesso di continuità con

la tradizione architettonica locale)
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✓ Inadeguatezza della viabilità ed assenza di una sua gerarchizzazione

(L'assenza di un sistema di strade gerarchizzato, in base a categorie ed esigenze funzionali e

strategiche, determina una concentrazione di veicoli che in taluni casi determina temporanei stati

di sofferenza ambientale ed una più generale condizione di malessere, da parte soprattutto

dell’utenza debole)
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✓ Indebolimento della funzione residenziale in centro storico (si registra

all'interno del centro storico la presenza di una significativa quota di abitazioni non utilizzate, pari a

circa il 21,8% del totale, con un trend negativo che è proseguito almeno fino al 2001.
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all'interno del centro storico la presenza di una significativa quota di abitazioni non utilizzate, pari a

circa il 21,8% del totale, con un trend negativo che è proseguito almeno fino al 2001.

✓ Sottoutilizzo e assenza di manutenzione delle aste fluviali del torrente

Rio e del fiume Savio (gli alvei versano in condizioni di degrado dovuta all'assenza di

interventi di manutenzione, pressoché totale mancanza di percorsi pedonali di lungo fiume)
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✓ recupero della fruibilità pedonale del centro storico e ristrutturazione del

sistema viario che dovrà portare ad una progressiva riappropriazione degli spazi del centro storico

da parte dell'utenza pedonale (incentivazione graduale della mobilità “lenta” che avverrà parallelamente

all’implementazione della dotazione di aree destinate a parcheggio, fuori o dentro terra in aree idonee

fuori dal “corso storico” e dalla piazza);
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fuori dal “corso storico” e dalla piazza);

✓ tutela del tessuto sociale del centro storico (mixitè funzionale e mixitè sociale,

generazionale ed etnica) attraverso interventi che favoriscano ed incentivino la permanenza delle funzioni

residenziali ed il contemporaneo utilizzo dei piani terra degli edifici per usi commerciali, secondo il

modello del “centro commerciale naturale”;
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✓ azioni di qualificazione dello spazio pubblico attraverso interventi a bassa

invasività (diffusa qualificazione del piano orizzontale dello spazio pubblico del centro storico);
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✓ accessibilità alle persone con limitate possibilità motorie quale indicatore del

livello di civiltà urbana raggiunto.
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per laper la

Nell’autunno 2011 il Comune partecipa con una proposta ed uno studio di fattibilità redatto

dalla propria struttura tecnica al Bando PRU attivato dalla Regione dal titolo Concorsi di

Architettura per la Riqualificazione Urbana
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Su oltre 100 Comuni partecipanti, il Comune di Bagno di Romagna vede la propria proposta

attestarsi al primo posto nella graduatoria comprendente i Comuni fino a 15.000 abitanti e al

secondo posto nella graduatoria assoluta. Il finanziamento assegnato è di 50.000 euro

Su oltre 100 Comuni partecipanti, il Comune di Bagno di Romagna vede la propria proposta

attestarsi al primo posto nella graduatoria comprendente i Comuni fino a 15.000 abitanti e al

secondo posto nella graduatoria assoluta. Il finanziamento assegnato è di 50.000 euro

Bando regionale  CONCORSI DI ARCHITETTURA 

QUALITA’ URBANA

Bando regionale  CONCORSI DI ARCHITETTURA 

QUALITA’ URBANA



La candidatura alLa candidatura al

per laper la
Bando regionale  CONCORSI DI ARCHITETTURA 

QUALITA’ URBANA

Bando regionale  CONCORSI DI ARCHITETTURA 

QUALITA’ URBANA



L’indizione delL’indizione del

CONCORSO DI ARCHITETTURA CONCORSO DI ARCHITETTURA 















L’acquisizione delL’acquisizione del

PROGETTO PRELIMINAREPROGETTO PRELIMINARE

Al gruppo risultato vincitore al termine della procedura concorsuale 

è stato richiesto, così come da Disciplinare, la redazione di un 

progetto preliminare completo ai sensi del D.Lgs 163/2006 relativo 

al primo stralcio dei lavori
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progetto preliminare completo ai sensi del D.Lgs 163/2006 relativo 

al primo stralcio dei lavori



La redazione  delLa redazione  del

PROGETTO DEFINITIVOPROGETTO DEFINITIVO

Il progetto definitivo completo ai sensi del D.Lgs 163/2006 relativo 

al primo stralcio dei lavori (piazza San Francesco, via Marconi, via 

Garibaldi) funzionale all’acquisizione di tutte le autorizzazioni e le 

intese (Soprintendenza, HERA, ENEL, Provincia, etc.) è stato redatto

Internamente dalla struttura tecnica comunale. Il perimetro 

dell’intervento è stato ridotto a seguito della comunicazione 

dell’ammontare del finanziamento messo a disposizione dalla 

Regione 
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al primo stralcio dei lavori (piazza San Francesco, via Marconi, via 
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RestituireRestituire

UN VOLTOUN VOLTO
al CENTROal CENTROL'intervento in progetto è teso alla riqualificazione, 

nei suoi aspetti materici e funzionali di una porzione del centro storico di San Piero in Bagno,      

segnatamente

l'asse viario di matrice storicizzata 

via Garibaldi – via Marconi e la piazza San Francesco,        

vuoto urbano che conclude il borgo in prossimità  dell'attraversamento sul settecentesco Ponte dei Frati del fiume Savio.
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La mappa planimetrica 

del Catasto 

lorenese del 

1826

evidenzia una

sostanziale 

continuità di 

impianto 

dell'organismo 

urbano

(ad eccezione del grande 

sventramento operato sul 

tessuto edilizio compreso 

fra l’attuale piazza Allende 

e piazza San Francesco).
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Agli anni '20 del 

'900 risale un 

intervento urbanistico e 

infrastrutturale destinato a

scompaginare l'assetto 

urbano di San Piero in 

Bagno e a condizionarne 

lo sviluppo futuro: si tratta 

del cosiddetto 

“sventramento” 

del borgo, 

che viene tagliato lungo la 

sua via maestra in due 

tronconi 

(le attuali via Garibaldi e 

Marconi)

per agevolare il 

potenziamento della 

strada di fondovalle 

Cesena-Sarsina-Bagno)

Agli anni '20 del 

'900 risale un 

intervento urbanistico e 

infrastrutturale destinato a

scompaginare l'assetto 

urbano di San Piero in 

Bagno e a condizionarne 

lo sviluppo futuro: si tratta 

del cosiddetto 

“sventramento” 

del borgo, 

che viene tagliato lungo la 

sua via maestra in due 

tronconi 

(le attuali via Garibaldi e 

Marconi)

per agevolare il 

potenziamento della 

strada di fondovalle 

Cesena-Sarsina-Bagno)

CORSO GARIBALDICORSO GARIBALDI
da Corsoda Corso

a Viaa Via

Via Garibaldi

Via Marconi
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INNOVAZIONEINNOVAZIONE La soluzione di progetto 

attinge alla dimensione 

della memoria, 

fuori da ogni intento mimetico 

e con soluzioni 

tecnologiche e linguaggi 

contemporanei,

riproponendo lungo 

tutto l'asse        

storicizzato, 

lapavimentazione in 

lastre di pietra in 

opera spicata e 

bordura perimetrale a 

lastra singola corrente,

tecnologia 

riscontrabile nelle foto 

del borgo dalla fine 

dell‘ ‘800 fino al 

secondo dopoguerra.
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Il Corso in corrispondenza
dell'attuale via Garibaldi.
Anche in questo caso si
leggono chiaramente le matrici
formali della pavimentazione in
grandi lastre di arenaria
disposte in opera spicata e la
giacitura a compluvio del piano
stradale in corrispondenza
dell'asse mediano

Il Corso in corrispondenza
dell'attuale via Garibaldi.
Anche in questo caso si
leggono chiaramente le matrici
formali della pavimentazione in
grandi lastre di arenaria
disposte in opera spicata e la
giacitura a compluvio del piano
stradale in corrispondenza
dell'asse mediano

Il Corso in corrispondenza dell'angolo con piazza San 
Francesco, invasa dalle macerie della chiesa
rovinata a seguito dei terremoti del 1918-19. 
Si leggono chiaramente le matrici formali della
pavimentazione in grandi lastre di arenaria disposte in 
opera spicata e con bordura perimetrale

Il Corso in corrispondenza dell'angolo con piazza San 
Francesco, invasa dalle macerie della chiesa
rovinata a seguito dei terremoti del 1918-19. 
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pavimentazione in grandi lastre di arenaria disposte in 
opera spicata e con bordura perimetrale
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INNOVAZIONEINNOVAZIONE La proposta organica e 

coordinata di trattamento

delle superfici pavimentali 

dell'invaso urbano, considerate 

quali vere e proprie architetture 

orizzontali è Il nucleo 

fondante del progetto.

La finitura superficiale della 

pavimentazione 

prevede una 

rada punzonatura delle 

lastre in pietra 

arenaria locale

(varietà tenace dello strato 

contessa localmente 

denominato 

“alberese”),

testurizzazione dettata anche

da esigenze di carattere 

funzionale, quali la necessità 

di un sufficiente attrito del 

piano pavimentale.

La proposta organica e 

coordinata di trattamento

delle superfici pavimentali 

dell'invaso urbano, considerate 

quali vere e proprie architetture 

orizzontali è Il nucleo 

fondante del progetto.

La finitura superficiale della 

pavimentazione 

prevede una 

rada punzonatura delle 

lastre in pietra 

arenaria locale

(varietà tenace dello strato 

contessa localmente 

denominato 

“alberese”),

testurizzazione dettata anche

da esigenze di carattere 

funzionale, quali la necessità 

di un sufficiente attrito del 

piano pavimentale.

Particolare della finitura 
“punzonata” della pietra
alberese scelta per la nuova 
pavimentazione
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dalla FORMAdalla FORMA

alla FUNZIONEalla FUNZIONE

transito lentotransito lento l'incontrol'incontro il commercioil commercio

L'intenzione progettuale è quella di 

restituire al corso 

storicizzato la 

funzione di spazio 

privilegiato per il

L'intenzione progettuale è quella di 

restituire al corso 

storicizzato la 

funzione di spazio 

privilegiato per il
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CORSOCORSO

A questo fine si prevede in una prima 

fase la creazione di 

una “zona 30” a 

circolazione veicolare regolata

e limitata, che potrà eventualmente 

evolvere verso una vera e 

propria pedonalizzazione

dell'intera area.

In ossequio agli orientamenti 

contemporanei, soprattutto di matrice 

europea, l'area interessata dalla

“zona 30” si presenterà come 

superficie praticabile continua, 

ove vige la preminenza della 

fruizione pedonale e 

ciclabile in rapporto a quella 

veicolare. 
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contemporanei, soprattutto di matrice 
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fruizione pedonale e 

ciclabile in rapporto a quella 

veicolare. 

dalla FORMAdalla FORMA
alla FUNZIONEalla FUNZIONE

La ZONALa ZONA
3030
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A questo fine non dovranno 

essere presenti

gerarchizzazioni visive, 

fisiche o materiali tali da 

indurre la percezione di una 

divisione fra i percorsi

destinati al traffico 

lento e a quello 

motorizzato, essendo il 

primo ovunque 

prevalente.
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Per la creazione 

della“zona 30”,

ma  soprattutto per restituire alle

Vie Garibaldi e Marconi  e 

alla Piazza San Francesco 

una loro identità,

i parcheggi verranno

spostati in aree limitrofe 

al perimetro dell’intervento.

Per la creazione 

della“zona 30”,

ma  soprattutto per restituire alle

Vie Garibaldi e Marconi  e 

alla Piazza San Francesco 

una loro identità,

i parcheggi verranno

spostati in aree limitrofe 

al perimetro dell’intervento.

Le AREELe AREE

di SOSTAdi SOSTA
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San 

Francesco

San 

Francesco

da parcheggio

a Piazza

da parcheggio

a Piazza

L'intervento sulla piazza di 

San Francesco prevede 

invece una 

dilatazione 

dell'invaso 

urbano, attraverso la

rimozione dei parcheggi  

e 

l'utilizzo pubblico 

dell'area di pertinenza 

antistante l'Ospedale 

Angioloni, oggi recintata, 

ma priva di usi e

di elementi di qualificazione.
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Il disegno della 

pavimentazione della nuova 

piazza prende spunto, nella 

sua genesi geometrico-

proporzionale dalla figura

contenuta nel trattato 

cinquecentesco “De 

Divina Proportione” del 

frate francescano e 

matematico Luca Pacioli da 

Borgo Sansepolcro. 

La rappresentazione contenuta 

nell'opera rende l'immagine di 

un volto costruito 

attraverso operazioni 

geometriche di divisione 

spaziale di figure secondo la 

“ragione media ed

estrema”, cioè quella che 

comunemente è denominata 

“sezione aurea”.

Il disegno della 
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contenuta nel trattato 
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Borgo Sansepolcro. 

La rappresentazione contenuta 

nell'opera rende l'immagine di 
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“ragione media ed

estrema”, cioè quella che 

comunemente è denominata 

“sezione aurea”.

San FrancescoSan Francesco

Immagine del volto sovrapposto al disegno della pavimentazione 
della nuova piazza.
Immagine del volto sovrapposto al disegno della pavimentazione 
della nuova piazza.
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PIAZZAPIAZZA

Per il trattamento pavimentale di questo spazio urbano, nella sua nuova 

estensione all'interno dell'area di pertinenza dell'Ospedale, si è optato 

per l'adozione di una diversa trama, sempre a lastre di pietra 

arenaria locale, in questo caso con filari perpendicolari ai due 

fronti architettonicamente segnati che generano le quinte della piazza. 

La texture impiegata in questo caso prevede una sensibilizzazione degli

elementi dati da fiammatura o finitura a piano di sega.
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Planimetria della piazza 
San Francesco.
Planimetria della piazza 
San Francesco.
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LaLa
FONTANAFONTANA

Lo spazio della piazza risulta inoltre segnato dall'inserimento 

di una fontana d'arredo, collocata in corrispondenza del 

suo angolo orientale, in posizione defilata,  in modo da non 

interferire visivamente con la facciata dell'attuale chiesa

risalente agli anni '20 del '900, che pur priva di particolari valori 

architettonici o testimoniali, appartiene oramai all'immagine urbana 

consolidata.

Lo spazio della piazza risulta inoltre segnato dall'inserimento 

di una fontana d'arredo, collocata in corrispondenza del 

suo angolo orientale, in posizione defilata,  in modo da non 

interferire visivamente con la facciata dell'attuale chiesa

risalente agli anni '20 del '900, che pur priva di particolari valori 

architettonici o testimoniali, appartiene oramai all'immagine urbana 

consolidata.

Planimetria della piazza San 
Francesco.
Planimetria della piazza San 
Francesco.
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Lo sviluppo del Lo sviluppo del 

PROGETTO ESECUTIVOPROGETTO ESECUTIVO

Il progetto esecutivo completo ai sensi del D.Lgs 163/2006 relativo 

al primo stralcio dei lavori (piazza San Francesco, via Marconi, via 

Garibaldi) affidato con incarico diretto ai componenti del gruppo 

vincitore del concorso di architettura che hanno manifestato la 

propria disponibilità.

L’incarico di Direzione lavori, a fronte della rinuncia dei progettisti è 

stato invece affidato mediante indagine di mercato e in parte svolto 

internamente dalla struttura tecnica del Comune

Gli arredi su disegno sono stati progettati internamente, con il 

contributo per la restituzione grafica dei progettisti vincitori 
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